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Questo anarchismo, del testo, ha i suoi fiIo-
sofi., í suoí poeti, i suoi giornalistí, i suoí crí-

tící, come ha i suoi erai; tutta un'onda fresca
e sonante d'idee e di fantasmí, è nell'opera d'i

costoro, che ualgono certamente di più e me'
gtio dei cinesí del socîalismo e deí bîzantiní del

conservatorismo, ed in tutto quello che pensano

e scrívono hanno una tal lorza socratíca di ragio-

namento ed una tal vitta origínalítà d'íspírazíone'
che speso meratiglía e più spesso cornmuotse " '

La voce di Vincenzo Morello, ìtÎoppo solita-

ria, cadde nelf indifferenza. I governi d'Europa
inasprirono ancora più le già aspre l'eggi eccezio-

nali contro gli anarch,ici illudendosi rdi risolvere
la questìone e di v'incerli per s€mpre. Ma I'anar-
chismo superò tutte le reazioni, vinse turtti i do-

lori e continuò il suo cammino e dieci anni dopo,

per le vie d,i Barcellona, innalzò I'e barricate die-

tro le quafi la folla libertaria combattè per un

.upre*o tentativo di liberazione. Anche f insur-

.erionu di Barcellona venne vinta. Vi furono dei

morti, mo;lti arresti e nuove torture. Altr'e bom-

ze squarciarono altr'e carni ed il duello non ha

requ,ie neanche 'ora e non avrà fine se non quan-

do il prol,etariato avrà conquistata jntera la sua

lihertà' 
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dello Stato, rimproverando ai socialisti di ffa-
scurarla ,e sul conoetto de1la Rivoluzione, che
secondo lui dovrà ess,er fatta con 1e più larghe
vedute, lasciando posto ai tentativi îicostruttivi
delle varie scuole e d'e'varii partiti.

Vero è che I'A., pur'e pon'endo, giústamente,

llabolizione d,elio Stato come idea oentral'e deila

anarchia, non spiega poi - evidentem'ente p'er

non esorbitare dall'argornento' che av'eva preso a

tîaltaîe - come sarebbe provveduto, ne1la so-

cietà anar'chica, ai varii e complessi interessi so-
,ciali 

- dall',amrninistrazione della giustizia alla
produzione e ei cambi ;. e, pure obbiettando alla

dìttatura ufficiale e a1l.a Costituente non ci diee

in .qual modo si 'd'ebba procedere alla trasforma-
zione della socieià pr,esente in quella rpteconizzata

da anarchici ,e socialisti ; e mentre insorge contro
il terrorismo autoritario, sembra preoonizzare un
< terrorismo libertario u, che è, a dir poco, nna

contraddizione nei termini'
Io esprirno la mia modesta opinione che se egli

si fosse add,entrato nella disamina del problema

dell'arganizzazione economica 'e potritica della fu-
tura so,eietà, avrebb'e finito per p:ersua'dersi d'ella

necessità di una radicale revisione della dottrina
anarchica.

Qualche accenno ad una tale revisi'on'e riel li-
bno c'è: e a Luigi Fabbri non rnanca nè f ing€-
gno, nè la ,coltura, nè il coraggio p'er farla, e in-
Íera. Terno che gli manchi un.'dlffa qualità ne-
,cessaria; ed è l'ingratitudine, che è f indipenden-
za d,el cuore. Ha troppi vincoli, troppo aff'etto 10

lega ai suoi correligionarii; e forse la sua bontà

d'animo lo tratterrà dal dine - cioè- no, mi cor-
reggo - dal pensar'e tutta la verità.
' Ma i,o, fors'e, divago. I1 libro di Luigi Fabbri

- cosÌ denso di pensiero, così on'estc e cosci'efl-

zioso, così palpitante di attualità - risponde pcr-

iettam,enfe al s,tlo titolo, anzi contiene molto di
più che ii titolo non prometta. Auguro ad esso

molti lettori ; e ai lettori molti di questi libri'
SAVERIO MERLII\O.

" [o lilu liouÈnu ,, ili lliltt fiYngt

La lettura d'el romanzo Le Père Diogène di

Han Ryner dà un'impressione di itcefiezza, di
discontinuità, di assurdo. 11 nosffo 'eroe è un
pazzo ,od un filosofo, ne11a cui vita si rnescola la

ètravaganza 'est€rior'e e f intima rag'ione delle sue

azioni e parole. E' un eloe che ricorda un po'

Shakespeare e Cervantes. I1 genio non è la paz-

zia, ma vi è ii genio folle 'che è disordine e su-

blimazione, che è tenebre e sole, quel genio che

sentiva in sè il Pòe, quando s'criveva : <r Gli uo-

mini rni hanno ahiamato pazzo, ma 1a scienza non

ci ha ancora dimostrato se Ia pazzia sia o non

sia il sublim,e d,elf intelligenza se quasi tutto quel-

1o che è glofia, tutto quello che è la profonCità'

Aí prossimí atmeri parlerò dell'Italía
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Luigi Fabbri, noto autore di (( L€ttere a-d una

' donna > e di altri l;bri e opuscoli politici, ha ota,
per i tipi Bitetti di Ancona, pubblicato un vo-
iume di cir,ca 400 pagine dal titolo:. Díttatura e
Rivoluzíane.

Oggetto principale d'el1''opera è 1o studio del

problema, tanto discusso i4 ques'' uitimi tempi'
deila dittatura del pro etariato, con speciale ri-
lievo naturalm'ente all'es'empio russo, intorno al

quale 1'A. s'intrattiene lungamente in tre interes-

santi.capitoli.
Oltre a ciò i1 libro contiene una lucida espos:-

zione, apologetica s'intend,e, 'd'el1a d'ottr'na afiaÎ-

chica in contrapposizione a quella social-demo-
crati,ca, di cui l'autor,e fa una or.itica a fondo -,cominciando dalle teori,e marxiste de1 materiali-
smo storico, della lotta di class'e, deila crescente
concentrazion'e capitalistica eoc., e t'erminando ap-

punto alla forrnola marxistica ed ora leninista
della dittatura del proletariato.

L'A. si sofferma speeialmente sulla questione


